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Ta pola ima 8 strani, od tega 1 prazno.

NAVODILA KANDIDATU

Pazljivo preberite ta navodila. 
Ne odpirajte izpitne pole in ne začenjajte reševati nalog, dokler vam nadzorni učitelj tega ne dovoli.

Prilepite oziroma vpišite svojo šifro v okvirček desno zgoraj na tej strani in na ocenjevalna obrazca.

Izpitna pola vsebuje 3 naloge. Število točk, ki jih lahko dosežete, je 25. Vsaka pravilna rešitev je vredna 1 točko.

Rešitve pišite z nalivnim peresom ali s kemičnim svinčnikom in jih vpisujte v izpitno polo v za to predvideni prostor. Pišite 
čitljivo in skladno s pravopisnimi pravili. Če se zmotite, napisano prečrtajte in rešitev napišite na novo. Nečitljivi zapisi in 
nejasni popravki bodo ocenjeni z 0 točkami.

Zaupajte vase in v svoje zmožnosti. Želimo vam veliko uspeha.

Torek, 11. junij 2024 / 50 minut

Dovoljeno gradivo in pripomočki: 
Kandidat prinese nalivno pero ali kemični svinčnik ter enojezični in večjezični slovar. 

Kandidat dobi dva ocenjevalna obrazca.
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1. naloga  

Preberite besedilo in rešite nalogo. 
 
 
Khaby Lame: «Esco poco di casa e soltanto con la scorta» 

Khaby Lame, il ventiduenne italo-senegalese cresciuto 
nelle case popolari di Chivasso, è il più seguito al 
mondo su TikTok. La sua fama viene  
dai video in cui prende in giro altri utenti che fanno cose 
banali in modo complicato. Lui li riproduce scegliendo 
la strada più semplice. Allarga le braccia, tira su le 
spalle, sbarra gli occhi: fa la “Khaby move”. 

Di Greta Privitera  

 
 
Povežite novinarjeva vprašanja (1–9) z odgovori (A–J) tako, da vpišete črko v ustrezno 
oštevilčeno vrstico v preglednici. En odgovor je odveč. 
 
 

1. Chi è Khaby Lame?  

2. Qual è il suo lavoro, esattamente?  

3. Qual è la cosa più bella che ha fatto?  

4. Le piace la sua nuova vita?  

5. Quando ha cominciato a pubblicare i video su TikTok?  

6. Perché non ci ha provato prima?  

7. Le manca Chivasso, il paese in cui ha vissuto da quando è arrivato dal Senegal?  

8. Ora cosa sogna?  

9. Adesso finalmente ha ottenuto la cittadinanza italiana. La sua famiglia ce l’ha?  

 
(Prirejeno po: https://www.corriere.it/cronache/22_settembre_17/khaby-lame-intervista2- 

4918255e-3600-11ed-a61e-565e99394797.shtml. Pridobljeno: 22. 10. 2022.) 
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A «Comprare la casa alla mia famiglia, nell’hinterland di Milano. Abbiamo vissuto tutta la vita 
in sette in due stanze, ora abbiamo una casa normale». 

B «Era l’inizio della pandemia. Ho perso il lavoro in fabbrica ed il mio stipendio era 
fondamentale. Ma non mi sono buttato giù e mi sono dedicato a quello che non avevo mai 
potuto fare: creare. Sono stato sei mesi chiuso in casa a fare video». 

C «Un nerd che gioca a Fifa. Un appassionato di anime che per imparare l’inglese guarda i 
cartoni animati. Un musulmano che non beve e non fuma». 

D «L’ultima l’ho lasciata un anno fa. Per vincere l’Oscar mi devo concentrare». 

E «Certamente. I ragazzi delle case popolari sono la mia famiglia. Anche senza soldi, nel 
nostro zero eravamo felici». 

F «Pubblico due, tre video a settimana. Poi sono vicepresidente dell’agenzia Iron Corporation. 
Lavoriamo con altri creator che pensano a contenuti per calciatori, per star». 

G «Di diventare un attore e vincere l’Oscar, magari fra dieci anni». 

H «Fino al Covid non ho mai avuto tempo. Ho iniziato a lavorare a 17 anni, facevo il muratore, 
il magazziniere. Da ragazzino ho cercato di fare qualche sketch con i miei amici, ma per le 
poche visualizzazioni loro non volevano più farli». 

I «È magnifica. Anche se non esco quasi mai e se esco ho la sicurezza. Ma io sono sempre 
lo stesso. Ho fatto molti lavori, non avrei problemi a tornare ad aiutare in fabbrica». 

J «Nessuno. Anche loro sono in lista d’attesa da tanto». 
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2. naloga 

Preberite besedilo in rešite nalogo. 
 
 

Il calcio storico fiorentino 

Il gioco del calcio fiorentino ha origini antiche. Le prime notizie di un’attività con una palla si hanno nei 
poemi di Omero. I Greci praticavano un gioco chiamato sferomachia poi, nei secoli successivi, lo 
hanno adottato i legionari Romani che lo hanno trasformato in metodo d’allenamento per soldati.  
Lo hanno chiamato harpastum e voleva dire letteralmente “strappare a forza”. L’unico obiettivo del 
gioco era portare la palla oltre il campo dell’avversario, con qualsiasi mezzo. La competizione era una 
lotta dura per il possesso della palla. Grazie al grande successo tra i legionari, il gioco si è diffuso 
nelle varie zone dell’Impero Romano. 

Attorno al 1450 il calcio era già diffuso tra i giovani 
fiorentini che lo praticavano frequentemente in ogni strada 
o piazza della città. Era così popolare che nel gennaio del 
1490, quando l’Arno era completamente ghiacciato, 
hanno tracciato il campo sul ghiaccio e hanno giocato 
alcune partite.  
Nel Cinquecento il gioco è stato riorganizzato per piacere 
ancora di più ai cittadini. Tra i fiorentini si organizzavano 
vere e proprie sfide tra squadre in cui c’erano importanti 
personaggi della vita pubblica cittadina e delle famiglie più 
importanti della città. 

Passano gli anni e nel 1930 decidono di rilanciare il gioco con una manifestazione storica. Da allora, 
le partite si svolgono con i costumi del XVI secolo per ricordare il 17 febbraio 1530. In quel giorno la 
piazza di Santa Croce è diventata teatro di una delle più importanti sfide lanciate dalla Repubblica 
fiorentina all’imperatore Carlo V. Quel giorno la popolazione, assediata da molti mesi dalle truppe 
imperiali, ha organizzato una partita di calcio, dando così l’impressione che l’esercito dell’Impero non 
meritasse nessun’attenzione. 

Il gioco del calcio fiorentino è oggi una sfida tra quattro 
quartieri della città: i “Bianchi”, gli “Azzurri”, i “Rossi” e 
i “Verdi” che nel mese di giugno si scontrano in un 
torneo. La finale si gioca nel giorno del patrono della 
città, il 24 giugno e il premio in palio è una vitella 
bianca di razza Chianina.  
Il calcio storico fiorentino è un gioco duro, violento, 
che mescola tre discipline sportive diverse: rugby, 
pugilato e lotta greco-romana. Le partite hanno una 
durata di cinquanta minuti e si gioca su un campo 
rettangolare ricoperto di sabbia. Una linea bianca 
divide il campo in due quadrati identici e sui due lati 
del fondo viene montata una rete. 

La partita ha inizio con il lancio del pallone da parte del Pallaio sulla linea centrale, seguito dallo sparo 
da un piccolo cannone. Da questo momento in poi i calcianti delle due squadre cercano (con 
qualunque mezzo) di portare il pallone fino al fondo del campo avversario e depositarlo nella rete 
segnando così la “caccia”. 

L'incontro viene diretto dal Giudice Arbitro, aiutato da sei Segnalinee e dal Giudice Commissario che 
si trova però fuori campo. Al di sopra di tutti c'è il Maestro di Campo che ha il compito di controllare la 
regolarità della partita e intervenire per ristabilire l'ordine e mantenere la disciplina in caso di baruffe 
sul terreno di gioco. 
 

(Prirejeno po: https://www.nikonschool.it/life/calcio-fiorentino.php. Pridobljeno: 23. 8. 2022.) 
 
  

https://www.nikonschool.it/life/calcio-fiorentino.php
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Obkrožite črko pred pravilno rešitvijo. 
 
 
10. Da quale fonte sappiamo che nell’antica 

Grecia esisteva una forma di gioco con la 
palla? 

A Da opere letterarie.  

B Dai diari dei soldati. 

C Dagli scritti dei nobili. 

 
 
11. Con quale espressione viene menzionato  

il calcio per la prima volta? 

A Sferomachia. 

B Herpastum. 

C Fiorentina. 

 
 
12. Perché i Romani lo hanno trasformato? 

A Per renderlo più divertente. 

B Per addestrare l’esercito.  

C Per distrarre i soldati. 

 
 
13. Chi ha portato questo gioco in tutto il 

territorio dell’Impero romano? 

A I soldati romani. 

B I prigionieri di guerra.  

C I giovani mercanti. 

14. Chi poteva partecipare al gioco nella 
Firenze medievale? 

A I personaggi della vita pubblica. 

B I fiorentini di tutti i quartieri. 

C I giovani di famiglie importanti.  

 
 
15. Perché i fiorentini hanno organizzato una 

partita di calcio il 17 febbraio 1530? 

A Per celebrare la pace. 

B Per usare i vecchi costumi. 

C Per ignorare gli avversari. 

 
 
16. Che cosa riceve oggi il vincitore del torneo? 

A I soldi. 

B Un animale. 

C Il palio. 

 
 
17. Quale delle seguenti figure ha la massima 

autorità? 

A Il Giudice Arbitro. 

B Il Giudice Commissario. 

C Il Maestro di Campo. 
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3. naloga  

Preberite besedilo in rešite nalogo. 
 
 
Energia solare galleggiante 

Non solo meta turistica e paradiso tropicale. Le 
Isole Maldive sono anche un gioiello di evoluzione 
sostenibile. L’estate scorsa, nel piccolo atollo di  
Ari, è stato attivato il primo impianto solare 
galleggiante. È composto da 12 piattaforme 
ancorate al fondale, sulle quali sono installati dei 
moduli fotovoltaici per una potenza di 678 kW. 

L’idea di utilizzare pannelli solari galleggianti non  
è una novità, ma vengono installati su specchi 
d’acqua dolce, come succede in particolare in 
Giappone. La particolarità del progetto delle 
Maldive, invece, è la presenza di pannelli solari  
direttamente sull’acqua salata. 

Un progetto ambizioso che dovrà ancora superare degli ostacoli tecnici, come le ondate, le tempeste 
e i violenti temporali monsonici nella stagione delle piogge. Ma il sistema è stato appositamente 
progettato per resistere all’acqua salata, con l’obiettivo di garantire una produzione energetica 
autonoma in un territorio con una disponibilità limitata di suolo. 

Nell’Asia Pacifico si concentra attualmente l’87% della capacità solare galleggiante globale, con Corea 
del Sud e Taiwan leader del settore. Si potrebbe migliorare ulteriormente il mercato se riuscissimo ad 
accoppiare la produzione idroelettrica con quella fotovoltaica. Si potrebbe installare diversi impianti 
solari galleggianti su bacini idroelettrici, permettendo di risparmiare spazio e sfruttare l’infrastruttura di 
trasmissione già esistente. 

(Prirejeno po: https://www.repubblica.it/economia/rapporti/energitalia/lascossa/2020/04/08/news/ 
energia_solare_galleggiante_il_caso_delle_maldive-253458345/. Pridobljeno: 26. 9. 2022.) 
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3.1. Dopolnite spodnje povedi z manjkajočimi besedami. Na vsako črto napišite le eno besedo. 
 

18. Gli impianti fotovoltaici delle Maldive sono unici al mondo perché sono i primi a essere 

posizionati sul ___________________________. 
 

19. Al momento non sappiamo ancora con precisione quali ___________________________ 

avranno gli eventi naturali sui pannelli. 
 

20. È molto difficile garantire l’autonomia energetica dell’atollo Ari perché ha 

___________________________ suolo. 
 

21. In futuro si ___________________________ di accoppiare la produzione idroelettrica con 

quella fotovoltaica. 

 
 
 
3.2. Označite, ali je trditev pravilna (V), napačna (F) ali v besedilu informacija ni podana (ND). 
 

  V F ND 

22. Sul piccolo atollo di Ari hanno costruito il primo impianto solare 
galleggiante al mondo.    

23. Le 12 piattaforme sono staccate dal fondale.    

24. I pannelli solari delle Maldive sono stati progettati e prodotti in 
Giappone.     

25. Le Maldive pianificano una collaborazione con il Taiwan per 
accoppiare la produzione fotovoltaica e idroelettrica.     
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Prazna stran 
 


